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S
i sta svolgendo og-
gi, presso il Centro 
Congressi dell’Ho-
tel Da Vinci a Mila-

no, il Forum Fisco, organizza-
to dall’A.N.CO.T Associazio-
ne Nazionale Consulenti Tri-
butari, in collaborazione con 
la Fondazione “Dino Agosti-
ni”: un evento aperto a tutti i 
tributaristi e agli operatori del 
settore che vogliano analizza-
re le disposizioni fiscali della 
Legge di Bilancio. L’evento vie-
ne seguito, in streaming, an-
che in numerosi poli formati-
vi A.N.CO.T: Torino, Treviso, 
Padova, Verona, Gorizia, Bo-
logna, Firenze, Roma, Perugia, 
Ancona, Pescara, Bari, Avelli-
no, Cosenza, Catania, Palermo 
e Cagliari. Sette sono i relato-
ri che si stanno avvicendando, 
moderati dalla giornalista Car-
la Maria De Cesari. Il profes-
sor Gianfranco Ferranti si oc-
cuperà di nuovo credito d’im-
posta per gli investimenti in 
beni strumentali nuovi e di 
regime forfettario.
Il nuovo credito d’imposta “so-
stituisce – ricorda il professor 
Gianfranco Ferranti - il su-
per-ammortamento e l’iper- 
ammortamento, incrementan-
do l’agevolazione per le picco-
le e medie imprese e riducen-
dola per quelle di grandi di-
mensioni. Il continuo muta-
mento nel tempo delle age-
volazioni rappresenta una ri-
levante criticità a causa del-
le problematiche interpretati-
ve ed operative sempre nuove 
e complesse che rendono diffi-
cile la programmazione e l’at-
tuazione degli investimenti.  
Le modifiche introdotte al re-
gime forfetario non affronta-
no le principali criticità dello 
stesso e appaiono finalizzate a 
ricondurne l’applicazione alle 
attività “minime”: si tratta, pe-
rò, di una riforma “a metà”, per-
ché il limite di compensi e ri-
cavi previsto per l’accesso è ri-
masto inalterato a 65 mila euro 
così come resta irrilevante l’u-
tilizzo di beni strumentali. So-
no stati, invece, reintrodotti il 
limite riguardante le spese per 
dipendenti e collaboratori e la 
causa di esclusione connes-
sa al conseguimento di reddi-
ti di lavoro dipendente ed as-
similati di importo superiore a 
30.000 euro”. 
L’avvocato Gabriele Sepio, sul 
tema dei tributi locali, sottoli-
nea: “La Legge di Bilancio 2020 

ha introdotto novità per quan-
to riguarda la riscossione, che 
accelera rispetto al passato e 
sulla possibilità di accedere 
al ravvedimento operoso sen-
za dover osservare i preceden-
ti limiti temporali. La Legge di 
Bilancio 2020 comporta anche 
novità in materia di imposte 
sui redditi, introducendo re-
gimi giuridici nuovi ed esten-
dendo, con ritocchi più o me-
no incisivi, alcune misure di 
carattere temporaneo. 
Inoltre, la legge di bilancio 
2020 si è occupata di apporta-
re rilevanti modifiche a diver-
si incentivi fiscali con l’obiet-
tivo di stimolare lo sviluppo 
economico del Paese. In par-
ticolare si segnala l’interven-
to sul credito d’imposta di R&S 
che ne ha ampliato la porta-
ta e ne ha rimodulato l’entità 
del beneficio fiscale, a seconda 
delle specifiche attività svol-
te. Altra rilevanti modifiche at-
tengono al credito d’imposta 
“Formazione 4.0”, all’innalza-
mento del credito d’imposta se 
concerne la formazione di di-
pendenti svantaggiati e mol-
to svantaggiati e agli incentivi 
sulle ristrutturazioni edilizie”. 
Il dottor Claudio Carpentieri 
parlerà di Appalti e subappal-
ti, gestione delle commesse:  

“A decorrere dal 1° gennaio 
2020 cambiano gli obblighi di 
committenti ed esecutori nei 
contratti di appalto, subappal-
to, affidamento a soggetti con-
sorziati o rapporti negozia-
li comunque denominati il cui 
valore supera l’importo com-
plessivo annuo di 200.000 eu-
ro ed in presenza di altri speci-
fici parametri. 
Il committente è, dunque, te-
nuto alla verifica dei versa-
menti operati da ciascun com-
mittente, riguardo alla retribu-
zione corrisposta al dipenden-
te in esecuzione della specifi-
ca opera o servizio affidatogli 
e della ritenuta operata, tenen-
do conto di parametri oggetti-
vi quali, ad esempio, il numero 
di ore impiegate in esecuzione 
della specifica commessa. 
Si tratta di un obbligo impos-
sibile da gestire nella pratica 
che, pertanto, porterà alle im-
prese un incremento di one-
ri amministrativi ed il rischio 
di incorrere in pesanti sanzio-
ni, più alte rispetto al recupe-
ro evasione da cui se ne può 
trarre”. Il professor Nicola For-
te si soffermerà sull’impo-
sta di bollo sulle fatture elet-
troniche: ”l’Agenzia delle En-
trate, riscontrando dal Siste-
ma di Interscambio il manca-

to assolvimento dell’imposta 
di bollo sulle fatture elettroni-
che, può riliquidare l’imposta 
dovuta rispetto alla liquidazio-

ne già effettuata e messa a di-
sposizione nel cassetto fisca-
le. I soggetti interessati potran-
no regolarizzare le violazioni 
con il versamento dell’impo-
sta, della sanzione ridotta del 
10 per cento e degli interessi. 
La regolarizzazione dovrà es-
sere effettuata entro 30 giorni 
dal ricevimento della comuni-
cazione. Nei casi in cui la de-
benza del tributo renda neces-
saria una valutazione di meri-
to delle operazioni effettuate. 
le procedure di verifica sono 
quelle ordinarie di cui al D.P.R. 
n. 642/1972.  
La riduzione dell’utilizzo del 
contante si applicherà con gra-
dualità. È stato confermato an-
che per l’anno 2020 il divieto 
per le spese sanitarie di emis-
sione della fattura elettroni-
ca. Inoltre, la nuova periodici-
tà di invio dell’esterometro ri-
guarderà anche la comunica-
zione di novembre. L’adempi-
mento potrà essere eseguito 
entro il 31 gennaio prossimo”. 
Di riflessi procedurali su ina-
sprimento delle pene e confi-
sca parlerà il Generale Bene-
detto Luciano Lipari:” i più 
significativi elementi di novi-
tà sulla normativa penale tri-
butaria sono contenuti nell’art. 
39 del D.L. 26 ottobre 2019, n. 

124 (convertito nella legge n. 
157/2019) e riguardano l’ina-
sprimento delle sanzioni di al-
cune fattispecie delittuose e il 
correlato abbassamento di ta-
lune soglie penali e l’applica-
bilità anche ai reati tributari 
più gravi dello strumento abla-
torio della confisca “allargata o 
per sproporzione” e della “re-
sponsabilità parapenale” delle 
imprese (in pratica, la respon-
sabilità amministrativa delle 
imprese ai sensi del D.Lgs n. 
231/2001) i cui amministrato-
ri si macchiano di illeciti fiscali 
aventi rilevanza penale. 
È evidente come l’Esecutivo 
voglia combattere l’evasione 
fiscale con lo strumento pena-
le che, oltre ad inasprire le pe-
ne edittali dei reati fiscali con-
notati da fraudolenza, preve-
de anche per i reati di infedele 
e omessa dichiarazione fino-
ra immuni dall’applicazione di 
misure cautelari limitative del-
la libertà personale”. 
Interverranno al Forum Fisco 
anche il Professor Maurizio 
Leo ed il dottor Giacomo Man-
zana, rispettivamente su  In-
troduzione sulle novità pe-
nali tributarie e Codice del-
la Crisi d’impresa e (Re)in-
troduzione dell’ACE del 2019 e 
soppressione della mini IRES.
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